


EDITORIALE 

Correva il 6 dicembre del 1992, ed il 
popolo svizzero si esprimeva in forma 
popolare per l'adesione o meno allo spa­
zio economico europeo, anticamera di 
quella che avrebbe dovuto essere la co­
munità europea. 
Come andò a finire lo sappiamo tutti. Il 
perché invece, molti hanno solo la pretesa 
di saperlo. lo di certo questa presunzione 
non l'ho, ma mi permetto ugualmente di 
foTITiulare una mia ipotesi. 
La situazione internazionale è nota a tutti, 
e le disparità tra i popoli con l'accrescere 
del benessere in occidente, anziché ap­
piattirsi si stanno trasformando in un vero 
e proprio abisso. 
L'effetto, perverso, di questa situazione si 
trasforma in una chiusura progressiva 
degli stati in cui seppur con nuovi proble­
mi, mantengono ancora un livello di vita 
superiore alla media. 
Ecco. la divisione del popolo svizzero, in 
realtà una vera e propria spaccatura, si 
spiega a mio modo di vedere in questi 
termini, manifestandosi in modo preva­
lente in quelle persone più avanti con gli 
anni, in un modo se non legittimo 
perlomeno ampiamente comprensibile, e 
derivato dal fatto che queste persone han­
no contribuito, e con non pochi sacrifici, 
alla formazione del nostro attuale tenore 
di vita. Il risultato è stata una chiusura in 
se stessi, una difesa quasi morbosa di 
tradizioni e valori ottenuti non per grazia 
ricevuta, ma per lo spirito di iniziativa 
unito a quello di sacrificio dei nostri avi. 
È un comportamento tutto sommato non 
così anomalo o isolato come si potrebbe o 
vorrebbe far credere: all'interno di molti 
paesi industrializzati l'integrazione tra gli 
stati è stata accettata per mero interesse 
economico, non già per spirito di unione 
dei popoli. 
Discorsi che dovrebbero trovare pieno 
dissenso tra i Kiwaniani, in quanto per 
vocazione, se non per statuto, il motto 
conoscerci meglio dovrebbe rappresenta­
re un biglietto da visita tutto sommato 
improntato all'unione tra le genti. 
Invece sembra che, in piena consonanza 
con quei concetti espressi all'inizio, l'aper­
tura verso nuovi orizzonti stia divenendo 
un problema quasi insormontabile. Que­
sto si riscontra nella fattispecie in una 
chiusura verso quelle nuove proposte volte 
a istituzionalizzare e regolamentare, sep-

pur in modo molto blando, i rapporti tra i 
vari club, che vedono in queste una peri­
colosa ingerenza ed una possibile limita­
zione della propria autonomia. 
Naturalmente questo non passa neppur 
lontanamente nelle menti di chi, con mol­
ta passione e dedizione, cerca in fondo 
solamente di mettere un po' di ordine e di 
istaurare nuovi vincoli di amicizia tra i 
Kiwaniani, in questo caso quelli della 
divisione XII. Non è mia intenzione bia­
simare questi comportamenti, che però, 
bisogna ammetterlo, non vanno certo nel­
la direzione dei nostri princìpi. 
A questo stato d'animo è forse riconduci­
bile il problema delle nuove ammissioni, 
che sta diventando veramente tale: i nuo­
vi candidati, anche se validi, trovano sem­
pre più difficoltà ed essere ammessi nei 
nostri clubs, e spesso sono osteggiati con 
motivazioni di difficile comprensione. At­
teggiamento di evidente chiusura dettato 
dal timore che, come ogni novità, possa in 
pratica "rubare" una parte dello spazio 
che il Kiwaniano si è conquistato all'in­
terno del -proprio club. Atteggiamento 
sicuramente negativo e biasimevole, an­
che perché molte volte sono proprio i 
membri meno attivi che tendono a solle­
vare obiezioni. 

Sabato 17 aprile 1993: una data che pro­
babilmente (il condizionale è d'obbligo) 
resterà negli annali della divisione Xli. 
Difatti, e per la seconda volta nella sua 
storia, il Ticino avrà un governatore tutto 
suo: un onore ed un onere che sicuramen­
te in pochi hanno compreso appieno; e 
che rivolgerà verso il Ticino gli occhi 
degli oltre 4900 kiwaniani del Distretto 5. 
Un impegno personale per Marco 
Marcionelli che gli darà sicuramente modo 
di ulteriormente dimostrare il suo 
attacamento ai princìpi ed alla causa 
kiwaniana, e per tutto il team di collabo­
ratori che saranno impegnati nella prepa­
razione dell'anno kiwaniano ed in parti­
colare della Convention che si svolgerà 
nel nostro cantone nel I 995. 
Dalla redazione di Gazzetta Kiwaniana e 
dagli aderenti ai 4 clubs ticinesi giungano 
a Marco i più fervidi auguri e la promessa 
di un aiuto concreto. 

Marco Guidotti 
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I 22 :1 L'ANGOLO DEL QUIZ 

Chi è? 
L'autore del quadro Olio su tela 72,5 x 
58,5 cm? 
Fra tutti i Kiwaniani che invieranno entro 
il 20 maggio la risposta corretta, correda-
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ta da notizie sull'autore, verrà estratto a 
sorte un bellissimo dono "Kiwaniano". 
I dati sull'autore inviatici dal fortunato 
vincitore saranno pubblicati nel prossimo 
numero della Gazzetta. 

SPAZIO 
La riforma del codic 

Il primo gennaio del cor 
trata in vigore la riforr; 
riguardante alcune nom 
procedura penale ricines� 
ormai considerate super 
dalla dottrina che dalla , 
Tenterò di illustrare n1 
questo cambiamento le! 
tamente riveste un'imp, 
soprattutto alle nostre Il 
la particolare ubicazior 
cantone, tendenzialmer 
una criminalità che, sep 
matizzare, è in espansio 
La dilagante crisi , 
attanaglia il continente e 
di cui anche la Svizzer 
rappresentano sen�a du 
cipali motivi che sono 
mento di eventi crimin, 
Non è comunque solo< 
che è scaturita la recente 
Essa è stata piuttosto il J 
anni di lavori parlamen 
zamento del sisten 
ovverosia ad un sostanz; 
dei diritti della difesa : 
generali contenuti nelh 
ropea dei diritti dell'uo 
zera è fimiataria dall', 
vembre 1974. 
Prima di addentrarci 
rifonna stessa, è nece� 
venga reso edotto SU! 
ziali che reggono i 
elvetico. 
Secondo la sua ormai 
federativa, la Svizzera 
codice penale risalente 
elencati i reati e le relat 
su tutto il territorio e 
ogni cantone ha una 
penale, con la quale 
rapporti tra l'autorità; 
venuto, rispettivamen 
TaJe principio, che de 
regolamentazione far 
zione del diritto mate 
raltro riscontrabile an 
le, ove ogni cantone 
codice di procedura < 
Fatta questa doveros; 
ricordato che le diff. 
cantone e cantone m 
tuate da pennettere u 
bilment.e differenzia 



DAICLUBS 
Kiwanis Club Bellinzona & Valli 

Il 18 febbraio di quest'anno il Kiwanis <ti 
Bellinzona e Valli, come ogni anno, non 
si è lasciata sfuggire l'occasione di festeg­
giare anche il Carnevale, ricorrenza par­
ticolannente cara e sentita da tutti noi. 

La partecipazione pur numericamente 
contenuta non ha impedito una ottima 
riuscita della manifestazione. 
Le foto documentano due momenti di tale 
allegra serata. 

La più sportiva delle Vectra 
ad es. motore 2.0i 16 V, 11( 
radio e lettore di cassette, 
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